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li accadimenti 

registratisi negli ultimi 

tempi hanno visto, for-

se inevitabilmente, ra-

dicalizzare le diversifi-

cate posizioni, sia dei 

politici sulla P.A., sia de-

gli alti manager che ge-

stiscono il MEF, sia delle 

Confederazioni sindaca-

li, ma soprattutto delle 

lavoratrici e dei lavora-

tori, anch’essi, ormai da 

tempo, segmentati tra 

chi ritiene di avere un 

futuro e chi ritiene di 

non averlo più o di 

non averlo mai avuto, 

attesi, fra l’altro, gli sti-

lemi di carriera vigenti e 

delineati da taluni teori-

ci e cultori della materia 

amministrativa. 

Non volendo, 

certamente, accedere 

all’isolata tesi inter-

pretativa, per la quale 

nella nostra Ammini-

strazione ci si lamenta 

se e nella misura in cui 

non si è incisi da posi-

zioni organizzative e o 

incarichi similari, resta 

aperta invece, la rifles-

sione di cui appresso, 

che, per economia di 

esposizione, non ab-

braccerà, oggi, la dram-

matica esigenza di 

creare, nel sistema 

agenziale, una classe 

dirigente degna di tale 

qualificazione, oggi as-

sente e ritenuta poco 

credibile e soprattutto 

inaffidabile, in quanto 

politicamente orientata 

e precarizzata. 

Aggiungasi la 

reiterazione, ancorché 

sotto diverse forme, di 

più che sottili linee di 

delegittimazione del 

ruolo, delle funzioni, 

dello status e della 

competenza della ge-

stione della res publi-

ca, nei nostri uffici. 

Fenomeni di de-

nigrazione, più superfi-

ciali che meditati, più 

estemporanei che stru-

mentalizzati, frutto 

dell’ignoranza grave, 

in tema di diritto tri-

butario e normative 

specifiche, che gover-

nano l’agire dei fun-

zionari nei nostri uffi-

ci, come certificano 

diversi episodi, più o 

meno recenti e sui 

quali stendo un “velo 

pietoso”, atteso che 

hanno confermato sti-

ma e fiducia, ai nostri 

colleghi, i mass media, 

prima che il manage-

ment pubblico e prima 

ancora delle OO.SS., 

laddove noi, da sem-

pre, abbiamo,  come 

risulta per tabulas, 

rigettato al mittente, 

non solo errori di co-

municazione, avvenuti 

a danno dei lavoratori 

nelle trascorse gestio-

ni, ma anche le ag-

gressioni mediatiche e 

le “diffamazioni”, più o 

meno esplicite, perpe-

trate attraverso le più 

diversificate forme. 

Ma, care colle-

ghe e colleghi, trala-

sciando, per un attimo, 

l’ “amarezza” che ci 

pervade e la sana 

“rabbia” che quotidia-

namente sostiene la 

nostra professionalità, 

spesa a prescindere, 

rimane, al di là della 

militanza politica e sin-

dacale, la panacea, alla 

trasversale criticità 

che investe il sistema 

pubblico da anni, the 

self-confidence!! 

Se è difficile co-

glierne il nesso, è sem-

plice condividere, con 

serena lucidità, la circo-

stanza che se il sistema, 

se l’Amministrazione, se 

passati o futuri Direttori 

non conoscono bene i 

meandri, anche cultura-

li, del nostro “gestire 

tributi”, deve essere 

comunque ferma in noi  

e in chi si relaziona con 

noi, la convinzione che 

siamo e valiamo mol-

to più di quello che si 

vuol far credere. 

In tale contesto, 

non valgono soltanto 

coloro che sono foca-

lizzati dall’Ammini-

strazione, ai fini della 

(Continua a pagina 2) 
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cui sopra vale una 

grande sfida: piuttosto 

che essere “schiavi in-

felici” per tutta la vita, 

ancorché pregni di sta-

tus, è meglio essere 

uomini liberi, felici di 

una grande povertà, 

che è la soddisfazione 

di essere e sentirsi 

coerenti, puliti e  so-

prattutto utili al no-

stro amato Paese, an-

corché quest’ultimo 

spesso non lo meriti. 

 Caldo permet-

tendo, repetita iuvant: 

noi siamo al servizio 

della Nazione, voglia-

mo lavorare per un fi-

sco equo e sostenibile, 

siamo contrari alla pri-

vatizzazione del siste-

ma agenziale, dove il 

medesimo dovrà essere 

aperto alle OO.SS. e 

dovrà essere pregno di 

opportunità per tutte le 

lavoratrici e i lavoratori. 

 È mio convinci-

mento che la situazione 

attuale imponga e giu-

stifichi un’estrema azio-

ne di protesta incisiva, 

dagli effetti duraturi, 

che non può essere 

sussunta in una sola 

giornata di scio-

pero, circostanza 

all’attenzione 

della nostra Fe-

derazione e de-

gli amici di CGIL, 

CISL, UIL e FLP, 

con i quali con-

duco, unitamen-

creazione di una 

“casta pura”, che do-

vrebbe reggere da sola 

le future sorti del siste-

ma agenziale (errore 

storico di qualche cul-

tore, ovvero dirigente 

apicale), laddove, inve-

ce, riesplode, vieppiù, 

quotidianamente, un 

valore finale, frutto di 

una composita siner-

gia di tante professio-

nalità, che, in modo 

coeso, producono e 

garantiscono i brillan-

ti risultati di cui, poi, 

si vantano, sia i vertici 

politici che i vertici 

amministrativi, anche 

per conservare, ovve-

ro ottenere, incarichi 

di vertice ben remu-

nerati, “sulla pelle dei 

colleghi”. 

Care colleghe e 

(continua da pagina 1) 

cari colleghi, nell’immi-

nenza del nostro Con-

gresso di fine anno, og-

gi più che strategico (e 

dopo il quale eserciterò 

quantomeno, a vita, le 

alte funzioni di cui 

all’art. 20, comma 2 del 

vigente Statuto, in seno 

al Consiglio Nazionale), 

desidero augurarvi un 

più che meritato pe-

riodo di riposo estivo, 

con tre ultime conside-

razioni di fondo, che 

più che esclusive e pro-

vocatorie, sono figlie 

delle valutazioni di un 

uomo libero: 

a) Siate certi che 

potrete cam-

biare sia l’at-

tuale mondo 

sindacale, sia 

l’attuale real-

tà agenziale, 

solo se lo 

vorrete vera-

mente; 

b) Le au-

tovalutazioni 

sono vere e 

rispettabili 

solo se non fondate, 

esclusivamente, su alibi 

ovvero scusanti o, se 

preferite, giustificazioni, 

distinte dal vostro tasso 

di responsabilità; 

c) L’autostima di 
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te ai Segretari Nazionali 

di Settore, da anni, una 

strategica azione tutoria 

per garantirvi “il massi-

mo risultato possibile”, 

valutate le ostative esi-

stenti condizioni, in cui 

versano il Paese, l’Am-

ministrazione Finanzia-

ria e le relazioni sinda-

cali in particolare. 

Per noi i contri-

buenti non sono elet-

tori. 

Lavoriamo per 

un’Amministrazione Fi-

nanziaria autonoma dal-

la politica e al servizio 

del solo Paese, che ga-

rantisca un prelievo tri-

butario in linea con l’art. 

53 della Costituzione. 

Io non ho mai 

esercitato la funzione 

che svolgo per esigen-

ze lavorative, bensì per 

scelta di vita. 

Vi lascio con 

questa consapevolezza: 

liberi di scegliere, se 

volare alto o vivere 

sottovento. 

Il resto è norma-

lità che comprendo, ma 

non condivido. 

Buon caldo a tut-

ti. 
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gezza, esperienza e vo-

lontà di rispettare ed 

essere rispettati, in 

un’attività sindacale e 

politica che costitui-

sce il sale della demo-

crazia. 

Il mio impegno 

sarà, momentaneamen-

te e per brevissimo 

tempo, sospeso, per 

una breve pausa estiva 

di venti giorni, ad ago-

sto, per poi riespan-

dersi a settembre, con 

vigore rinnovato e 

con una variegata 

strategia di azioni ri-

vendicative, che do-

vrà terminalizzare 

l’attuale stato di agi-

tazione, anche con 

estreme azioni di lot-

ta, non escluse ore o 

 

are colleghe e 

colleghi, 

anche quest’an-

no sono giunte le meri-

tate ferie estive, che do-

vranno essere vissute 

con la serenità di chi sa 

di aver svolto, in un 

Paese avvolto in se 

stesso, il proprio dovere 

istituzionale e, forse, 

anche oltre, sconfinan-

do nell’ “eccesso di ze-

lo”, ovvero, ancora peg-

gio, nel c.d. sfruttamen-

to, atteso che, ormai, è 

communis opinio, che 

i lavoratori del Fisco 

più sono performanti 

e meno vengono pa-

gati. 

In un clima rifor-

mista, sempre più ac-

centuato, che, lungi dal 

prospettare opportune 

discontinuità, mira inve-

ce, in termini autorefe-

renziali, a consolidarsi, 

riproducendosi, brucia 

l’assenza di qualsivo-

glia autocritica e di 

tutela di interessi dif-

fusi. 

Quest’estate ve-

de, all’orizzonte, un rin-

novo contrattuale che 

poco porta nelle nostre 

tasche, un atto d’indi-

rizzo, trasmesso all’A-

RAN, che non risponde 

alle nostre esigenze e 

stilemi di relazioni sin-

dacali che sono più ap-

parenti che reali, lad-

dove risorge, in noi, la 

ferrea volontà di per-

seguire, conquistare e, 

quindi, garantirci un 

futuro certamente mi-

gliore di quello che 

l’attuale 

situazione 

lascia pre-

vedere, 

con il desi-

derio di 

non dilapi-

dare anni 

di impe-

gno e di 

lotta sin-

dacale. 

Le nuove gene-

razioni dovranno impe-

gnarsi più delle vecchie 

e quest’ultime dovran-

no, quale eredità gia-

cente, lasciare ai primi 

tutta la loro ricca sag-
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giornate di sciopero, 

su conforme valutazio-

ne della Federazione 

CONFSAL-UNSA. 

Con queste brevi 

riflessioni e con la con-

sapevolezza che la po-

sta in gioco merita e 

non solo impone grandi 

impegni personali, an-

che nell’associazionismo 

sindacale e nella relativa 

militanza, mi sia con-

sentito, anche que-

st’anno, augurarvi, con 

un grande sorriso, un 

periodo di splendide 

ferie, nel quale ristorare 

e recuperare energie, 

entusiasmo e motivazio-

ne. 
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cativa sulla capacità e sulla 

continuità dell’azione 

dell’Agenzia, soprattutto in 

ragione del riassetto dei 

servizi di assistenza, con-

trollo e consulenza all’in-

terno del Piano Aziendale 

2017. 

Infine, i livelli pre-

stazionali del personale 

rimangono alti, laddove 

tutte le criticità, che sono 

alla base della c.d. 

“Vertenza fisco”, compri-

mono i livelli di soddisfa-

zione del personale, spe-

cie in termini di salario ac-

cessorio (ridotto nel quan-

tum ed erogato con larga 

tardività), sia in termini di 

sviluppo professionale, che 

economico. 

Si attendono, quin-

di, per quanto sopra, incisi-

ve “mutazioni di rotta”, 

peraltro reclamate da anni, 

che innalzino il benessere 

lavorativo dei colleghi, per 

costruire un’Agenzia delle 

n via preliminare, 

va evidenziato, in particola-

re sul piano economico, 

ancorché in termini genera-

li, che si semplifica il mec-

canismo di incentivazio-

ne, atteso che, con un’uni-

ca sessione negoziale con il 

Ministro Padoan, si stabili-

sce la quota incentivante 

“integrata”, relegando al 

passato il meccanismo far-

raginoso del comma 165, 

responsabile, fra l’altro, del 

ritardo del pagamento del 

salario accessorio ultra-

biennale. 

La quota incenti-

vante integrata, di cui so-

pra, è, tuttavia, purtroppo 

neutralizzata, sotto l’aspet-

to economico, dal vincolo 

di cui al D.Lgs. 157/2015, 

per il quale la quota inte-

grata non può superare la 

media del precedente 

triennio della somma della 

quota incentivante e del 

comma 165. 

Il prefato vincolo di 

 neutralità finanziaria steri-

lizza, di fatto, i vantaggi 

rivenienti dall’integrazione 

di cui sopra, bloccando la 

dinamica del meccanismo 

d’incentivazione del perso-

nale, in relazione alla im-

plementazione degli obiet-

tivi, sia qualitativi, sia quan-

titativi del Piano aziendale. 

Trattasi di un ele-

mento ostativo all’otteni-

mento della necessaria cor-

relazione fra maggior pro-

duttività dei lavoratori e 

più qualificati servizi all’u-

tenza, in linea con gli indi-

rizzi governativi e con le 

attese della collettività. 

Deve sottolinearsi 

che i risultati attesi, previsti 

dalla Convenzione, per l’A-

genzia delle Entrate, sconta 

un decremento del peri-

metro delle risorse uma-

ne, che, solo per il 2017, 

vede una stima di decurta-

zione di oltre mille unità 

(30 dirigenti, 530 di terza 

area e 458 seconda e prima 

area), laddove similare de-

curtazione è attesa per il 

2018 e 2019, nonostante le 

linee di pianificazione 2017

–2019 dell’Agenzia delle 

Entrate rimarchino la pre-

ponderanza dell’elemento 

umano, atteso che una sua 

eccessiva compressione 

rischia, a lungo andare, di 

incidere in maniera signifi-
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Entrate in linea con la vera 

mission che deve svolgere, 

pretesa da questo Governo 

ed invocata dal sistema 

Paese. 

Mutatis mutandis, 

ciò vale anche, in larga par-

te, per l’Agenzia delle Do-

gane e dei Monopoli. 

In tale contesto, in 

particolare, va detto che gli 

istituti votati alla complian-

ce e alla semplificazione 

hanno assunto preminenza 

nella mission dell’Agenzia, 

rispetto alle tradizionali atti-

vità di controllo, ove, co-

munque, è impegnato il 

65% del personale. 

A tal fine, è neces-

sario attivare strutturali 

azioni di riorganizzazione 

interna, onde riallineare 

l’operatività degli uffici agli 

obiettivi dichiarati primari, 

sia dalla Convenzione, sia 

dalla Politica, anche alla 

luce delle nuove competen-

ze assegnate alle Dogane, 
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SALFi, ha bisogno di un 

importante restyling, di 

nuovo personale, di una 

maggiore autonomia orga-

nizzativa e finanziaria, lad-

dove l’Agenzia non mette 

in campo adeguate risor-

se, economiche ed uma-

ne, in linea con le nuove 

sfide assegnate, citando, 

ad esempio, i concorsi 

bloccati per l’accesso alla 

dirigenza, che non posso-

no essere compensati dal 

ricorso alla mobilità inter-

compartimentale o dai co-

mandi. 

In sintesi, l’Agenzia 

delle Dogane e dei Mono-

poli necessita, urgente-

mente, di una inversione di 

tendenza, in seno alla ri-

cerca delle risorse umane, 

atteso che il personale esi-

stente difficilmente potrà 

continuare a garantire il 

livello di risultati raggiunti. 

Le ombre di cui 

sopra, che interessano 

entrambe le Agenzie fi-

scali, vanno necessaria-

mente evidenziate, atte-

so che l’obiettivo dalla 

lotta all’evasione, per 

l’Agenzia delle Entrate, 

per il 2017, è di 16 mi-

liardi di euro, cifra al netto 

degli incassi della volunta-

ry disclosure bis. 

Un’asticella, quindi, 

alzata di un miliardo, ri-

spetto al 2016 (il cui obiet-

tivo va nettizzato dai 4,1 

miliardi rivenienti dalla 

prima edizione del rientro 

dei capitali). 

in materia di Sportello Uni-

co Doganale e controlli. 

Va evidenziato che 

nel piano convenzionale 

mancano segnali di riorga-

nizzazione territoriale, in 

funzione dell’accorpamen-

to dei Settori Dogane e 

Monopoli, atteso che essi 

hanno ancora una struttura 

organizzativa a sé stante. 

Sul fronte del per-

sonale, si evidenzia, in par-

ticolare per l’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli, 

che, a fronte del blocco 

pluriennale dei contratti, di 

sbocchi professionali con-

seguibili solo attraverso i 

meccanismi di passaggi di 

fascia economica e di con-

tinui mutamenti normativi, 

(continua da pagina 4) i dodicimila colleghi han-

no, comunque, garantito 

impegno e professionali-

tà, grazie anche a massicci 

programmi di formazione 

tecnica, rendendo le Doga-

ne italiane, nel 2016, per i 

tempi di sdoganamento, 

prime in Europa e terze al 

mondo. 

Va sottolineato, a 

tal punto, che nel 2017-

2019 l’Agenzia delle Doga-

ne e dei Monopoli non va-

ra, di fatto, alcun piano di 

investimento sul personale, 

scontando, anzi, vari bloc-

chi legislativi. 

Egregio Direttore 

dell’Agenzia delle Dogane 

e dei Monopoli, 

l’Agenzia delle Do-

gane e dei Monopoli, per il 
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Sono condivisibili 

tutti gli impegni istituzio-

nali delle Agenzie, di cui 

alla Convenzione triennale 

in rassegna, riassumibili nei 

seguenti obiettivi strategici, 

con particolare riferimento 

all’Agenzia delle Entrate:  

Favorire la competitività 

delle imprese; 

Sviluppare i servizi di 

assistenza e il canale 

telematico; 

Celerizzare i rimborsi, 

mantenendo l’obietti-

vo dell’80% dei rim-

borsi rispetto al ma-

gazzino; 

Rafforzare il rapporto 

fiduciario con i con-

tribuenti; 

Ridurre la conflittualità; 

Realizzare nuove forme 

di comunicazione; 

Mettere a disposizione 

dei contribuenti tutte 

le informazione per 

ridurre gli errori; 

Favorire la cooperative 

compliance con i 

grandi contribuenti; 

Intensificare l’attività di 

ruling; 

Ottimizzare i tempi di 

risposta agli interpelli; 

Ridurre il tax gap, inter-

venendo sull’invasivi-

tà dei controlli e con-

nessi adempimenti, 

elaborando, in sosti-

tuzione degli Studi di 

settore, gli indici di 

affidabilità; 

Rafforzare lo scambio di 

informazione;  

Ridurre invasività dei 

controlli, con mag-

gior peso al loro 

aspetto qualitativo;  

Aggiornare le informa-

zioni catastali, carto-

grafiche e di pubblici-
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dei dipendenti di Equita-

lia all’interno dell’Agen-

zia delle Entrate, e il re-

cente pronunciamento del 

Consiglio di Stato, giusta 

ordinanza n. 3213 del 28 

luglio 2017, che ha rinviato 

al TAR la definizione di 

merito del ricorso di una 

sigla sindacale, con proba-

bile incardinamento della 

questione in Corte Costitu-

zionale. 

 

Egregi Direttori 

delle Agenzie fiscali,  

nel parteciparVi un 

cordiale benvenuto, in no-

me della Federazione che 

rappresento, anche per 

conto della Federazione 

CONFSAL-UNSA, cui aderi-

sce il SALFi ed, in particola-

re, in nome del Segretario 

Generale Massimo Batta-

glia, intendo esplicitarVi 

quanto di seguito. 

Lavoriamo, da an-

ni, per riportare il tratta-

mento dei lavoratori in 

linea con i risultati certifi-

cati per le Agenzie fiscali, 

mai come oggi, brillanti. 

In Italia, è essen-

ziale, riteniamo, sostenere 

le riforme, in particolare 

quelle fiscali, per rafforzare 

la “crescita inclusiva”, in 

armonia con quanto sug-

gerito dall’OCSE, ossia in-

vestendo nelle risorse 

umane e nei sistemi infor-

matici. 

Le Agenzie fiscali, 

per l’OCSE e il FMI, vanno 

riformate ed essere più 

tà immobiliare; 

Riorganizzare la funzio-

ne di riscossione, 

secondo una logica 

di equità ed efficien-

za. 

Suscita, invece, 

perplessità, in tema di au-

tonomia, l’art. 3, co. 9, della 

Convenzione, sugli atti del 

Comitato di Gestione, ri-

guardanti il funzionamento 

delle Agenzie, giusto art. 

60, co. 2, D.Lgs. 300/99. 

Andranno ottimiz-

zate le funzioni esercitate 

dal Dipartimento nei con-

fronti delle Agenzie, in te-

ma d’indirizzo, coordina-

mento, monitoraggio, con-

trollo e vigilanza (viste le 

modalità descritte negli 

allegati 1 e 4 alle Conven-

zioni triennali). 

Viste, poi, le rela-

zioni dei Garanti dei Contri-

(continua da pagina 5) buenti di molte regioni 

italiane, andrebbe, effetti-

vamente, attualizzato e 

reso disponibile il disposto 

di cui all’art. 3, co. 11, della 

Convenzione, ovverosia un 

miglior supporto tecnico 

logistico al Garante del 

Contribuente, in applica-

zione dello Statuto del 

Contribuente. 

Per ottenere tutto 

quanto sopra, si punta 

alla nuova governance, 

eliminati i dubbi di incom-

patibilità, nonostante lo 

stato di agitazione in atto e 

una “vertenza fisco” aperta, 

con calendarizzazione di 

giornate di mobilitazione et 

similia, laddove, all’orizzon-

te, appare una delicata 

vertenza costituzionale, 

visto l’art. 97 della Costitu-

zione, in tema d’ingresso 
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autonome. 

I rapporti di cui so-

pra raccomandano, in parti-

colare, di: 

Stabilire, in proprio, 

retribuzioni e avan-

zamenti di carriera;  

Eliminare commistioni 

di ruoli e funzioni 

tra Agenzie, Equita-

lia e GDF; 

Attivare una riscossione 

più efficace e seve-

ra;  

Revisionare le norme 

debito fiscale arre-

trate (760 miliardi, 

di cui solo 100 ri-

scuotibili);  

Pagare le tasse in modo 

più semplice;  

Eliminare la resistenza 

alla compliance;  

Dotare le Agenzie Fisca-

li di piena autono-

mia, in conformità 

agli standard inter-

nazionali. 

Egregio Direttore 

Generale delle Finanze, 

Egregi Direttori di Agenzie, 

gli Organismi in-

ternazionali di cui sopra 

delineano Agenzie fiscali 

che non esistono!! 

Basti pensare alla 

pronuncia della Consulta 

del 2015, al piano annuale 

calato dall’alto dal MEF, al 

meccanismo delle Conven-

zioni ed all’assenza di auto-

nomia finanziaria e gestio-

nale. 

Gli interventi del 

Governo sembrano anda-

re in linea contraria alle 

raccomandazioni dell’OC-

SE, così come la Riforma 

Madia della PA. 
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approccio olistico. 

Sussiste una gran-

de opportunità per una 

seria riforma dell’AF, con 

interventi che devono ten-

dere a: 

Significativi cambia-

menti nei compor-

tamenti; 

Supervisione strategica 

a livello politico e 

ripristino dell’auto-

nomia delle Agen-

zie; 

Rafforzamento dell’a-

dempimento 

spontaneo e pena-

lizzazione del 

mancato adempi-

mento; 

Aggiornamento e 

riammodernamen-

to della riscossio-

ne. 

Egregio Direttore 

Generale delle Finanze, 

Egregi Direttori delle 

Agenzie, 

necessita, quindi, 

una riforma strutturale, che 

abbia come obiettivo la 

manutenzione dei compor-

tamenti di tutti gli attori, 

piuttosto che meri cambia-

Le Agenzie Fiscali 

devono avere la libertà di 

decidere come e dove 

realizzare i tagli di bilan-

cio necessari!! 

Occorre, poi, insie-

me agli attori che si occu-

pano della questione fisca-

le, definire, nettamente, i 

campi di intervento e un 

maggior coordinamento. 

Le funzioni di con-

trollo e di verifica devono 

ricadere nell’esclusiva com-

petenza delle Entrate, an-

che perché il ruolo della 

GdF potrebbe influenzare, 

negativamente, il successo 

di un accordo di cooperati-

ve compliance. 

Per la riscossione, 

che ha uno stock di oltre 

mille miliardi, affidati tra il 

2000 e il 2015, con una ca-

pacità riscossiva del 6%, 

occorre anticipare l’esecu-

zione delle attività di ri-

scossione e cancellare i 

(continua da pagina 6) crediti inesigibili, definendo 

piani di rateazione in linea 

con le buone pratiche in-

ternazionali. 

Bisogna fare molto 

di più sulla compliance, per 

le Agenzie Fiscali, in un 

Paese ad alta evasione fi-

scale, definendo nuove 

strategie, da aggiungere 

alla semplificazione dei 

modelli, alla fatturazione 

elettronica, alla diffusione 

dei risultati raggiunti, rivisi-

tando la periodicità di pre-

sentazione delle dichiara-

zioni. 

Le Agenzie fiscali 

devono inserirsi, a pieno 

titolo, nella strategia rifor-

mista del Governo, per la 

quale vanno rafforzate le 

prospettive di crescita nel 

medio periodo. 

I noti problemi 

del Fisco vanno affrontati 

con una strategia unifor-

me tra i soggetti istitu-

zionali coinvolti e con un 
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menti istituzionali. 

Sotto altro profilo, 

urgono maggiori sinergie 

con il MEF e maggiore au-

tonomia finanziaria e ge-

stionale delle Agenzie. 

Secondo noi, ma 

anche secondo l’OCSE, alle 

Agenzie Fiscali è stata, via 

via, nel tempo, sottratta la 

necessaria autonomia in 

determinate, quanto strate-

giche, aree chiave. 

Le Agenzie Fiscali, 

sin dalla loro origine, hanno 

subìto, causa diverse rifor-

me, tagli alla spesa, nonché, 

causa sentenze, pesanti in-

terventi nel settore dell’au-

tonomia gestionale delle 

risorse. 

Ulteriori limitazioni 

sono intervenute in tema di 

assunzione e di politiche di 

promozione interna. 

E’ particolarmente 

grave l’eliminazione del 

comparto specifico di 

contrattazione. 

Ancora, molto limi-

tato è il margine di mano-

vra esistente nel determina-

re il salario accessorio, con 
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dell’Agenzia delle Entrate,  

se è vero e condi-

visibile che il Fisco deve 

fare pace con i cittadini, è 

anche vero che i dipen-

denti delle Agenzie fiscali 

dovranno riavere fiducia 

nel proprio datore di la-

voro, che da anni ha subì-

to a torto o a ragione, pe-

santi tassi di delegittima-

zione, in un sistema Paese 

ove manca un vero patto 

sociale sulla valenza civile 

ed economica del dovere 

fiscale. 

Egregio Avv. Ruffi-

ni, 

se il Fisco non de-

ve esser percepito come 

aggressivo, le Agenzie Fi-

scali non devono essere 

vissute come “matrigne” 

da un personale che, per 

anni, ha subìto attacchi e 

denigrazione di ogni gene-

re, interni ed esterni, meri-

tando oggi solo un sistema 

di audit, più da Santa In-

quisizione che da vera de-

terrenza. 

Va avviata una 

tempi di erogazione bien-

nali. 

Vanno, per il SALFi, 

sostenute “procedure di 

assunzione innovative”, 

così come volute dalla leg-

ge istitutiva delle Agenzie 

fiscali, ben 15 anni fa. 

Politiche di promo-

zioni interne e di assunzioni 

vanno rese autonome e 

nella disponibilità delle 

Agenzie. 

La visione per la 

quale l’autonomia delle 

Agenzie Fiscali deve svol-

gersi all’interno del quadro 

delle regole della PA, causa 

anche sentenze interpreta-

tive demolitive e gli abusi 

perpetrati da una classe 

dirigente inadeguata, ha 

demotivato il personale e 

minato, de funditus, la stra-

tegia gestoria delle risorse 

umane. 

Il DDL di riforma 

delle Agenzie fiscali do-

vrebbe perseguire più au-

tonomia gestoria, più effi-

cienza nella governance, 

meno duplicazione di fun-

zione tra i vari Organismi. 

Per evitare che ciò 

che da anni invochiamo e 

che Ella, sig. Direttore 

dell’Agenzia delle Entrate, 

oggi si impegna a realizza-

re come sfida, nella sua 

governance, si concretizzi in 

illusione o peggio utopia, 

andranno ridefinite, presto 

e bene, la vera mission del-

le Agenzie fiscali e gli am-

biti di competenza, magari 

(continua da pagina 7) sulla falsa riga delle indica-

zioni fornite dall’OCSE e dal 

Fmi, mantenendo come 

linee guida gli obiettivi di 

compliance. 

L’autonomia delle 

Agenzie fiscali va ripristina-

ta, approfittando della ri-

forma della PA. 

Le Agenzie fiscali 

devono poter decidere do-

ve e come realizzare i tagli 

di bilancio e procedere con 

maggior autonomia alle 

assunzioni e promozioni 

del personale. 

Gli incentivi al per-

sonale vanno legati non 

alla riscossione, ma ai risul-

tati e agli indicatori di alto 

livello, legato alla com-

pliance. 

L’evasione fiscale, 

egregio Avv. Ruffini, oggi, è 

troppo alta, con debiti fi-

scali di fatto inesigibili, con 

un apparato amministrati-

vo complesso e frammen-

tato, laddove esiste un tax 

gap del 30% tra iva dovuta 

e raccolta. 

Egregio Direttore 
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stagione di ascolto, di 

confronto e di condivisio-

ne, soprattutto con i Sin-

dacati e con il personale, 

oltre che con gli stakehol-

ders, obiettivo che non deve 

ridursi in una petizione di 

principio, perché forse la 

sfiducia supera ogni valuta-

zione pseudo-realistica, ov-

vero ottimistica, sulla fatti-

bilità del nuovo salto cultu-

rale da Ella preteso. 

Il Sistema agenziale 

non è un “grande fratello”, 

ma oggi è tante cose, molte 

delle quali sanno più di om-

bra che di luce. 

Egregio Direttore 

dell’Agenzia delle Entrate, 

va quindi imple-

mentato il dialogo nonché il 

rispetto reciproco  laddove 

va abbattuta la burocrazia 

interna, gli adempimenti 

inutili, e soprattutto va 

creata una classe dirigente 

inesistente, oggi, ma che in 

futuro dovrà essere di sicu-

ro riferimento. 

La riforma delle 

Agenzie Fiscali deve andare 

di pari passo con la riforma 

della Legislazione fiscale, 

ma soprattutto con la ridu-

zione della pressione fiscale, 

riduzione che abbatterà 

corrispondentemente l’eva-

sione fiscale! 

Occorre eliminare 

gli eccessi di tassazione for-

male, il deficit di legalità e la 

debolezza del sistema. 

Egregio Direttore 

dell’Agenzia delle Entrate, 

è condivisibile la 
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zione CONFSAL-UNSA, cui 

aderisce, condivide l’esi-

genza di predisporre una 

strategia olistica di com-

pliance, in linea, peraltro, 

con l’atto di indirizzo per il 

conseguimento degli 

obiettivi di politica fiscale 

per gli anni 2017-2019 del 

Ministro dell’Economia e 

delle Finanze. 

A tal scopo, se da 

un lato andrà rafforzato il 

rapporto fiduciario con i 

contribuenti (facilitando gli 

adempimenti tributari, 

qualificando maggiormen-

te i servizi erogati e favo-

rendo una maggiore com-

petitività delle imprese 

italiane), dall’altro, andran-

no attivate aree di inter-

vento finalizzate ad orien-

tare la formazione e lo svi-

luppo professionale del 

personale, in funzione de-

gli obiettivi istituzionali e 

della missione prioritaria di 

facilitare il rapporto con i 

contribuenti, promuoven-

do l’assolvimento degli 

obblighi tributari. 

lettera inviata ai dipendenti 

e lo spirito che la sorregge.  

Da sempre credia-

mo che le Agenzie fiscali 

debbano essere al servizio 

dei cittadini. 

Siamo, altresì, pro-

fondamente convinti che 

esse debbano essere un 

“volano” per la crescita del 

Paese, con servizi di consu-

lenza e con meno adempi-

menti. 

Condividiamo che il 

Fisco vada messo sullo 

stesso “fuso orario” del 

Paese. 

Il Fisco, come Lei 

ha ben detto, deve essere 

un socio che contribuisce 

alla crescita delle imprese e 

allo sviluppo del Paese. 

Illustri sigg. Diret-

tori delle Agenzie, 

il SALFi, all’interno 

dell’UNSA, contribuirà a 

rendere il rapporto datore 

di lavoro – lavoratori meno 

conflittuale nel dialogo che 

Voi preannunciate e contri-

buirà a rendere il rapporto 

Fisco contribuente meno 

(continua da pagina 8) conflittuale, laddove vanno 

eliminati i pozzi avvelenati 

nati nel conflittuale rappor-

to esistente negli uffici, 

anche causa una politica di 

serenità, non posta in esse-

re dalla classe dirigente. 

Va costruita, anco-

ra, egregi Direttori, dopo 

tanti anni, un’Amministra-

zione Finanziaria, più coesa 

e più moderna, che riduca 

le enormi distanze, oggi 

esistenti , tra fisco e cittadi-

ni. 

Occorrerà garantire 

più rispetto per i dipenden-

ti dell’Amministrazione Fi-

nanziaria. 

In sintesi, va co-

struito un nuovo futuro, 

che si basi sulle professio-

nalità dei colleghi, che van-

no premiate in ogni modo 

ed a ogni livello, su un pro-

ficuo e costruttivo dialogo 

e rapporto con le OO.SS.. 

Va ricercata una 

nuova password di dialogo 

e collaborazione. 

Giova evidenziare 

che la Scrivente Federazio-

ne, di intesa con la Federa-
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Da ultimo, occorre-

rà migliorare la governance 

e il coordinamento del si-

stema fiscale. 

In tale contesto, si 

condivide il piano per il 

quale il Ministro procederà 

alla creazione di un tavolo 

permanente che presiederà, 

a cui parteciperà anche il 

Vice Ministro con delega 

alle Finanze, con le diverse 

componenti dell’AF, con 

l’obiettivo di assicurare il 

coordinamento della super-

visione delle attività svolte 

ed il raggiungimento degli 

obiettivi di politica fiscale, 

assicurando la dovuta auto-

nomia agli Organi di carat-

tere tecnico-operativo. 

Quanto sopra, 

all’interno della revisione 

della struttura organizzativa 

e funzionale dell’AF, che il 

Ministro dell’Economia e 

delle Finanze ha avviato nel 

corrente anno, in modo da 

razionalizzare le risorse, 

fornire servizi di alta qualità 

e assicurare una maggiore 

compliance volontaria da 
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Per il SALFi e l’UN-

SA, l’obiettivo di imple-

mentare, sempre più, la 

produttività delle Agenzie 

fiscali dev’essere consegui-

to non soltanto incidendo 

sulla formazione, ma anche 

sullo sviluppo del persona-

le, al fine di meglio conse-

guire gli obiettivi istituzio-

nali e la missione priorita-

ria, ossia la facilitazione 

degli adempimenti tributa-

ri e la tax compliance dei 

contribuenti, laddove do-

vranno essere attratte, 

nell’alveo delle relazioni 

sindacali, anche l’applica-

zione dei sistemi di valuta-

zione della performance 

individuale e la fissazione 

dei criteri selettivi per l’at-

tribuzione del trattamento 

accessorio, collegato alla 

performance del personale 

dipendente. 

parte dei contribuenti. 

Conclusivamente, 

esistono, per le criticità esi-

stenti nel sistema agenzia-

le, interventi finanziari ca-

ratterizzati dall’urgenza, 

laddove per implementare 

la produttività della struttu-

ra esistono interventi di 

medio termine, desumibili 

dalle indicazioni fornite 

dalla Convenzione in rasse-

gna ed, infine, quale strate-

gia di sistema, esistono i 

macro-obiettivi di politica 

fiscale di lungo termine, 

ben declinati dall’atto di 

indirizzo del Ministro delle 

Finanze e fatte proprie dal-

le prefate Convenzioni 

triennali, che, sostanzial-

mente, mirano al rafforza-

mento dell’equità del siste-

ma, della sua efficacia, della 

semplificazione, dell’otti-

mizzazione del rapporto 

con il contribuente, con 

una strategica attività di 

governance sulle Agenzie 

fiscali. 

 

Illustri Direttori, 

noi abbiamo fatto 

tanto in questi anni, insie-

me agli altri, per tentare di 

cambiare la grave situazio-

ne in atto, in linea con il 

noto brocardo di Martin 

Luther King, per il quale 

“non contribuire a risolvere 

i problemi, significa esserne 

corresponsabili”. 

In ogni caso, egregi 

Direttori, 

avete la fiducia e la 

(continua da pagina 9) stima del Salfi e dell’UNSA, 

che Vi augurano i migliori 

risultati possibili nelle 

“emblematiche situazioni 

date”, con l’auspicio che 

non si consumino, sull’at-

tuale Agenzia delle Entrate 

“allargata” ad Equitalia e 

sull’Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli, i nefasti ef-

fetti aggressivi, cui abbia-

mo assistito negli ultimi 

anni, causa anche un utiliz-

zo eccessivamente stru-

mentale della leva fiscale, 

sia per ragioni elettoralisti-

che, sia per ragioni di in-

fluenza dominante di lobby 

finanziarie, consulenziali et 

similia, nonché per una 

intollerabile alta pressione 

fiscale, che ha giustificato e 

giustifica, in parte, molte 

reazioni negative, sia alla 

normativa fiscale, sia verso 

chi la applica. 
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Con i migliori augu-

ri di buon lavoro. 

 

P.S. Va costruita 

una classe dirigente oppor-

tunamente selezionata, che 

contribuisca a ripristinare 

l’immagine e il prestigio 

dell’AF, in un corale sforzo 

di investire sulle risorse 

umane, con ben altre risor-

se finanziarie, destinate a 

remunerare la produttività 

ed a sostenere i passaggi di 

fascia economica. 

 

N.B. La prospettiva, 

l’impegno, la vision di cui 

sopra, vanno gestiti unita-

riamente alle forze sociali, 

per risolvere in bonis, l’at-

tuale grave “vertenza fisco”. 
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MANIFESTAZIONE UNITARIA  

DEL 19 SETTEMBRE 2017 

 I LAVORATORI 
DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

RIVENDICANO 
DIGNITA’ E RICONOSCIMENTO DEL-

LA PROFESSIONALITA’ 
UNICHE GARANZIE PER SERVIZI 

EFFICIENTI AI CITTADINI! 
 

I lavoratori dell’Agenzia delle Entrate intensificano lo stato di agi-
tazione contro: 
 
 Il blocco quasi decennale delle carriere e del rinnovo contrat-

tuale; 
 
 Le persistenti politiche di tagli e disinvestimenti nei confronti 

dell’Agenzia e dei lavoratori; 
 
 L’assenza di vere politiche del Governo di turno orientate alla 

semplificazione degli adempimenti fiscali; 
 
 Il tentativo della “politica” di scaricare sui lavoratori immobili-

smo ed assenza di strategie per una vera riforma del sistema 
fiscale italiano; 

 
 Le riforme fittizie dell’Amministrazione che nulla aggiungono 

all’efficienza dei servizi utili solo al “marketing politico-
elettorale” del momento. 
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